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UFFICIO PER LA PASTORALE DEI MIGRANTI






Milano, 7 gennaio 2016
17 gennaio 2016
102a Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato

MIGRANTI E RIFUGIATI CI INTERPELLANO
La risposta del Vangelo della misericordia

I migranti sono nostri fratelli e sorelle che cercano una vita migliore lontano dalla povertà, dalla fame, dallo sfruttamento e dall’ingiusta distribuzione delle risorse del pianeta, che equamente dovrebbero essere divise tra tutti. Non è forse desiderio di ciascuno quello di migliorare le proprie condizioni di vita e ottenere un onesto e legittimo benessere da condividere con i propri cari?
Papa Francesco, Messaggio per la GMMR 2016

Reverendo Parroco, 
ancora una volta lascio alle parole di Papa Francesco il compito di introdurre questa mia lettera, che scrivo nell’imminenza della Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato, prevista per domenica 17 gennaio 2016. Sono parole tratte dal Messaggio scritto dal Santo Padre per la Giornata di quest’anno, dedicato al ruolo che migranti e rifugiati hanno nell’interrogare le nostre coscienze, le nostre sensibilità, la nostra visione del mondo; interrogativi, che trovano risposta nella misericordia: “La risposta del Vangelo è la misericordia”. 
Nell’estate appena trascorsa, ogni giorno giornali e televisioni hanno ‘aperto’ con una notizia sui profughi, secondo un approccio variabile tra l’allarmismo e l’empatia. Poi, la notizia del camion abbandonato sul ciglio di una strada al confine tra Austria e Ungheria, in cui erano stivati in più di settanta o la notizia della morte in mare di bambini, hanno permesso di cambiare la prospettiva: i riflettori mediatici hanno illuminato le persone invece dei numeri. Quelle migliaia di persone che varcavano i confini dell’Europa, da (presunti) usurpatori di risorse e benessere, si son viste riconosciuta l’identità di rifugiati; di uomini (e donne e bambini) di passaggio, in fuga, alla ricerca di un posto migliore dove vivere in pienezza il proprio progetto di vita. 

Quel desiderio di cui parla papa Francesco, è davvero la ragione più profonda che spinge ogni uomo sulla terra a lasciare la propria casa e a trasferirsi altrove (lontano o vicino che sia); a migrare. Accade ai profughi, ai migranti; accade agli uomini, credenti o no, di passaggio sulla Terra.   
Come comunità cristiana, è questa è la prospettiva da cui desideriamo guardare le migrazioni, perché “non si possono ridurre le migrazioni alla dimensione politica e normativa, ai risvolti economici e alla mera compresenza di culture differenti sul medesimo territorio. Questi aspetti sono complementari alla difesa e alla promozione della persona umana, alla cultura dell’incontro dei popoli e dell’unità”.

 
Certamente, la presenza di nuovi e vecchi migranti continuamente ci interroga e al contempo ci trasforma, come individui e come società: mutazioni che avvengono spontaneamente sia in chi emigra, sia in chi lo accoglie. E i cambiamenti, si sa, sono difficili per chiunque: le incertezze e le paure che generano devono essere riconosciute, accettate e quindi, superate. La bussola – suggerisce il Messaggio del Papa – è la misericordia: “che scuote le coscienze e impedisce che ci si abitui alla sofferenza dell’altro; che è dono di Dio Padre rivelato nel Figlio; che alimenta e irrobustisce la solidarietà verso il prossimo”. 
La misericordia ci permette di incontrare l’altro: un incontro autentico, “dove si è disposti non solo a dare, ma anche a ricevere dagli altri”. 
A tal proposito, il Cardinale Angelo Scola, nel suo ultimo Discorso alla Città a Sant’Ambrogio, dice che “la misericordia possiede affinità con la giustizia in quanto entrambe hanno come orizzonte le buone relazioni tra gli uomini” e ancora, collega misericordia e perdono, sottolineando “il rapporto che intercorre tra la misericordia di Dio e la sua giustizia nei confronti dell’uomo”. 
Misericordia non è superficialità, ma com-passione per l’altro; non è buonismo, ma estrema cura; non è ipocrisia, ma consapevolezza; non è prodigalità, ma giustizia: “non è il far finta di nulla, il non vedere il male, il lasciar correre, il ritenere che non sia successo nulla, ma piuttosto il salvare mediante la forza dell’amore”.
La prossima Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato riveste un grande valore per la nostra Diocesi, perché in essa vivono e lavorano moltissimi migranti, che sono circa il 10% della popolazione diocesana di cui, solo nella città di Milano, circa il 40% è di fede cattolica.  
Vorrei quindi invitarLa a dare il giusto rilievo e visibilità a questa prossima ricorrenza, secondo le modalità che ritiene più opportune, considerato che anche quest’anno la Fondazione Migrantes ha provveduto a inviare a tutte le parrocchie un sussidio di riflessione e preghiera. Inoltre, tutto il materiale è scaricabile dal sito della Fondazione Migrantes (www.migrantes.it), alla voce “Giornata Mondiale delle Migrazioni 2016”.

Mi permetto anche un accenno rispetto all’eventuale raccolta di offerte: la somma potrà essere inviata a Arcidiocesi di Milano, con la motivazione per Giornata Mondiale Migrazioni, oppure consegnata direttamente al nostro ufficio di piazza Fontana 2, a Milano. 
Termino questa mia lettera con due piccole note:

1. Allegato, trova il comunicato stampa redatto dai responsabili della Pastorale dei Migranti delle Diocesi di Lombardia, in occasione della Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato. Il comunicato si aggiunge al Messaggio del Papa e a quanto già elaborato dalla Fondazione Migrantes, con l’intenzione di sottolineare ulteriormente il significato della Giornata e anche di riportare l’attenzione sui milioni di migranti che stabilmente vivono in Italia e che, nel bene e nel male, sono stati ‘travolti’ dall’effetto profughi, perché ancora una volta, la cultura dell’emergenza tende a soffocare il lento e laborioso processo di crescita di una comunità coesa e plurale.

2. Il concorso di scrittura per stranieri, IMMICREANDO: si tratta di un’iniziativa culturale nata più di dieci anni fa, per dare voce ai migranti attraverso i loro racconti. Anche quest’anno il concorso premierà per sezioni: adulti, minori e gruppi. A partire dal 17 gennaio, tutte le informazioni sul tema da trattare e i termini del concorso saranno disponibili sul sito della Diocesi e su quello della Pastorale Migranti: www.chiesadimilano.it/migranti; www.migrantimilano.it.
Nel ricordarLe che la Pastorale dei Migranti è a disposizione per qualunque richiesta di incontro e approfondimento, La ringrazio di cuore per l’attenzione prestata e colgo l’occasione per augurarLe un sereno anno nuovo.
Don Alberto Vitali
Responsabile dell’Ufficio per la 
Pastorale Migranti
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